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GIORNALE DI  SICILIA 
GIOVED~ 5 SETTEMBRE 2013 

I NODI DELLA REGIONE 
L'ASSESSORATO AL LAVORO CONVOCA LE COMPAGNIE ASSICURATIVE: SERVE UNA POLIZZA PER USARE I FONDI 

Assunzioni in Sicilia, imprese in rivolta 
8 Le banche non concedono 1efideiussioni:si blocca il credito d'imposta. La Regione:faremo noi da garanti 

AU'assessorato al Lavoro confer- 
mano che è scattato I 'darme 
rosso: ((L'obbligo di chiedere la 
fideiussione - spiega la dirigen- 
teAnna RosaCorseUo - ci è stato 
suggerito d d a  Corte dei Conti». 

Giacinto Pipitone 
PALERMO 

+.m Le assunzioni sono state fat- 
te, i soldi per gli incentivi alle 
aziende sono pronti ma il credito 
di imposta non decolla. Anzi, ri- 
schia di essere bloccato e scatena 
la rivolta delle imprese. Gli intop- 
pi burocratici fanno inciampare 
?investimento dei fondi europei 
e artigiani e Pmi alzano la voce. 

I1 bando per il credito di impo- 
sta risale a due anni fa. La Regio- 
ne ha stanziato 65 milioni preve- 
dendo di sgravare del 50% il costo 
delle assunzioni (stipendi e con- 
tributi) che le imprese hanno fat- 
to fino alla metà del 2012. «Si trat- 
ta di assunzioni a tempo indeter- 
minato - spiega Mario Filippello, 
segretario della Cna - e alla Regio- 
ne sono già arrivate 1147 doman- 
de di accesso al credito di impo- 
sta da parte di altrettante aziende 
che hanno attivato circa 5 mila po- 
sti». Le aziende già dal prossimo 
mese avrebbero dovuto scompu- 
tare dalle tasse daversare allo Sta- 
to il costo delia metà di queste as- 
sunzioni: d'erario poi le somme 
sarebbero state compensate dal- 
la Regione grazie a finanziamenti 
europei. 

I1 termine per presentare la do- 
cumentazione che certificail ciint- 
to al credito di imposta scade il 
prossimo 22 settembre ma le im- 
prese hanno già anticipato che 
((tutto finirà in un grande bluff. 
Perchè - aggiunge Filippello - l'as- 
sessorato al Lavoro ha chiesto di 
allegare alla documentazione 
una fidejussione bancaria o assi- 

curativa che appena 3 aziende su 
1.147 sono riuscite ad avere». La fi- 
dejussione serve a garantire che - 
nel caso di truffe sulle assunzione 
- se 1'Ue non rimborsa i finanzia- 
menti, la Regione si può rivalere 
sulla banca. E poichè i tempi di 
certificazione di Bruxelles sono 
lunghi, anche l'assicurazione ha 
tempi dilatati che ne allungano il 
rischio e il costo. «Per questo mo- 
tivo - sintetizza Filippelio - nes- 
sunistituto havoluto garantire gli 
investimenti attivati». 

AU'assessorato al Lavoro con- 
fermano che è scattato l'allarme 
rosso: ((L'obbligo di chiedere la fi- 
dejussione - spiega la dirigente 

LA DIRIGENTE: 
SONO PRONTI 
45 MILIONI DI ELIRO, 
M A  RESTAIVO FERMI 

Anna Rosa Corseiio -ci è stato sug- 
gerito dalla Corte dei Conti per 
uniformarci a un analogo prowe- 
dimento dello Stato. In effetti sta 
creando gravi problemi d e  im- 
prese. E per questo motivo stia- 
mo pensando di posticipare la 
scadenza del 22 settembre e nel 
frattempo provare a trovare una 
soluzione». Ma poichè, aggiunge 
la Corsello, non si può rinunciare 
alla fidejussione il tentativo della 
Regione è quello di fare a suavol- 
ta da garante: ((Stiamo convocan- 
do i broker assicurativi chieden- 
do di trovare una polizza stan- 
dard o comunque un prodotto 
che possa essere utilizzato dalle 
nostre imprese per ottenere que- 
sti fondi. Abbiamo pronti 45 mi- 
lioni che non possiamo erogare 
se non arrivano le fidejussioni*. 

i. Mario Filippello, Cna.2 Pietro Agen, Confcommercio Sicilia.3 La dirigente regionale Anna Rosa Corsello 

LA PROTESTA. L'assessore Vancheri: il Fondo per il commercio copre tutte 

Contcommercio: ri~artire meglio 
i hnanziamenti per ie imprese 

PALERMO 
m+* Confcommercio Sicilia pun- 
ta il dito contro la Regione per 
aver destinato un terzo deiie di- 
sponibilità residue stanziate sul 
fondo per il commercio siciliano 
d e  imprese dei territori disagiati 
di Lampedusa, Linosa e dei paesi 
del messinese colpiti dall'duvio- 
ne del 201 1. 

((11 decreto deii'assessore regio- 

nale alle Attività produttive è uno 
scippo alle imprese commerciali 
- tuona Pietro Agen, presidente di 
Confcommercio Sicilia - Siamo 
solidali con le popolazioni - conti- 
nua il presidente - non possiamo 
astenerci dal rilevare che per repe- 
rire risorse si scelga di colpire i 
fondi destinati d o  sviluppo, inve- 
ce di operare quei tagli di spesa 
che tutti dichiarano di volere, al- 

meno a parob). 
Ai tre territori sono stati asse- 

gnati ulteriori 12 milioni, così co- 
me aveva anticipato il Giornale di 
Sicilia10 scorso 8 agosto. La nuo- 
va ripartizione è nata per far fron- 
te alle numerose richieste di fi- 
nanziamento arrivate dagli opera- 
tori commerciali di Linosa, Lam- 
pedusa e dei comuni del messine- 
se. L'assessore LindaVancheri ha 

I tempi finiranno per allungar- 
si e Filippeiìo teme che si replichi 
un copione già visto all'assessora- 
to alle Attività produttive «dove 
da quattro anni non si riesce ad as- 
segnare finanziamenti per am- 
pliamenti di aziende proprio per- 
chè alle imprese già entrate in gra- 
duatoria viene chiesta una fi- 
dejussione che nessuna riesce a 
ottenere)). 

Nel clima di rivolta contro la 
Regione, che coinvolge anche 
~onfcommercio per i fondi stor- 
nati agli alluvionati, prova a inse- 
rirsianche il Pdl. Il vicepresidente 
dell'ks, Salvo Pogliese, ha pre- 
sentato una interrogazione in cui 
denuncia che «non è mai stata at- 
tivata la legge che permetterebbe 
alle nuove imprese femminili e 
giovanili di essere esenti dall'Irap 
per i primi 5 anni». In questo caso 
manca l'ultimo via libera del go- 
verno nazionale e Pogliese lamen- 
ta il fatto che da Palazzo d'Ode- 
ans non si sia ancora andati in 
pressing su Roma. 

le richieste presentate 

però messo dei paletti, cristalliz- 
zando la scadenza deiie istanze 
provenienti dal territorio di Mes- 
sina al 31 luglio, e Lampedusa al 
31 dicembre 2013. L'assessore as- 
sicura che «il fondo del Commer- 
cio copre tutte le istanze arriva- 
te». La Regione contadi incamera- 
re una decina di milioni dalla ren- 
dicontazione delle rate semestra- 
liinconto interesse scadutea giu- 
gno. ((È evidente la grande atten- 
zione riservataalle aziende di que- 
ste aree disagiate - concludeVan- 
cheri - maè altrettanto importan- 
te evidenziare che tutte le azien- 
de della Regione possono awaler- 
si di tale strumento». ('SARI.) 
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L'anticipo servirebbe a saldare i debiti della P. A. 
senza aumentare l'importo dell'addizionale Irpef 
 
Palermo. Dopo la prova di buona volontà fornita con l'approvazione del 
bilancio 2013 e la legge di stabilità con cui i conti della Regione sono stati 
rimessi in equilibrio, sia pure ancora precario, il governo nazionale dovrà 
fare la sua parte per consentire alla Sicilia di riprendere la via dello 
sviluppo. Di ciò hanno discusso a lungo ieri, a Roma, l'assessore regionale 
all'Economia, Bianchi, e il viceministro dell'Economia, Fassina, che qualche 
spiraglio avrebbe aperto. Sono buone le probabilità che la Regione possa 
ottenere dallo Stato il prestito di un miliardo per pagare i debiti che la 
pubblica amministrazione isolana ha nei confronti delle imprese private, senza aumentare 
l'addizionale Irpef, ma utilizzando l'extra-gettito dell'addizionale Irpef della Sanità. 
Insomma, la trattativa è stata avviata ed entro il mese di settembre, per concluderla, dovrebbero 
incontrarsi il presidente della Regione, Crocetta, e il ministro dell'Economia, Saccomanni. Crisi di 
governo permettendo. Le fibrillazioni politiche, a livello nazionale, aumentano quotidianamente 
con l'avvicinarsi di lunedì 9, giorno in cui, come è noto, la Giunta per le elezioni di palazzo 
Madama si riunirà per stabilire la decadenza dal seggio senatoriale di Berlusconi. 
Durante il colloquio con Fassina, l'assessore Bianchi ha illustrato le linee-guida sulle quali 
poggiare il Bilancio 2014, ma ha anche rilevato che i tagli previsti per le Regioni meridionali sono 
insostenibibili. Ancora più pesanti per le Regioni a statuto speciale, come Sicilia e Sardegna, 
che sono tra le più povere d'Italia. 
«Abbiamo dimostrato - ha detto l'assessore Bianchi - di essere riusciti a portare i conti del 2013 
in equilibrio, con il rendiconto approvato e la ricostituzione del fondo per in residui attivi che il 
prossimo anno dovremo, comunque, aumentare. Però, il contributo al risanamento nazionale è 
sproporzionato. L'anno scorso, rispetto a un deficit di circa 2,5 miliardi, ce la siamo cavata 
utilizzando il Fas, ma ora bisogna percorrere altre strade. Per quanto riguarda la possibilità di 
utilizzare l'extra-gettito della sanità per il pagamento dei crediti delle imprese, c'è una maggiore 
apertura rispetto a luglio». 
Sembra che anche il viceministro, Fassina, abbia convenuto sul fatto che non possono essere le 
Regioni più povere a dare il contributo maggiore per il risanamento dei conti dello Stato. Sempre 
che non intervenga una crisi di governo, il nuovo parametro dovrebbe basarsi sul Pil delle 
singole Regioni. Pertanto, dovranno essere quelle più ricche a contribuire di più. Ma bisognerà 
vedere se questo criterio sarà accettato dalle Regioni del Nord. 
Per l'ulteriore risanamento dei conti, Bianchi punta sulla riorganizzazione del trasporto pubblico 
locale e sul gettito che potrà dare l'investimento dei fondi strutturali europei. 
Nel frattempo, però, bisognerà risolvere alcune questioni impellenti come l'incremento dei fondi 
necessari (circa 80 milioni) alle Province per l'avvio dell'anno scolastico e per il pagamento degli 
stipendi dei dipendenti e ulteriori 50 milioni per il pagamento delle giornate lavorative dei 
braccianti forestali. «Con una manovra contenuta - ha concluso Bianchi - queste somme 
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possiamo reperirle nell'ambito della variazione di Bilancio, che in parte destineremo al fondo per 
i residui attivi. Inoltra, abbiamo già deliberato uno stanziamento di 25 milioni di euro per il Fondo 
nazionale di garanzia per il medio credito». 
L. M. 
 
 
05/09/2013
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i conti 2012 della siderurgica investimenti che controlla la fabbrica catanese 
 

Scure della crisi su Acciaierie di Sicilia 
 
Catania. La ricerca continua della qualità nella produzione, unita allo sforzo organizzativo per 
trovare spazi di efficienza e redditività, garantiscono stabilità ai conti 2012 di Siderurgica 
Investimenti, che controlla anche lo stabilimento catanese di Acciaierie di Sicilia. 
Tuttavia, ancor più che nell'esercizio precedente, la holding controllata dalle famiglie bresciane 
Lonati e Stabiumi soffre per la crisi sempre più profonda che investe il settore dell'acciaio da 
costruzioni. Il fatturato consolidato di Siderurgica Investimenti si attesta a fine 2012 1,46 miliardi 
di euro, il 57% dei quali generato in Italia. I ricavi della holding sono stabili, mentre l'utile netto è 
in flessione: -5,8 milioni di euro contro il risultato positivo per 3,6 milioni del dicembre 2011. Il 
Gruppo lombardo ha chiuso il bilancio 2012 con un cash flow di circa 20 milioni di euro contro i 
30 dell'esercizio precedente; Migliora di oltre 7 milioni di euro la posizione finanziaria netta. 
Investimenti per 33 milioni, contro i 25 del 2011, sono in linea col precedente esercizio e 
mantengono la preponderanza nell'ambito degli interventi a salvaguardia di ambiente e 
sicurezza. 
A livello di mercato italiano, nel 2012, il fatturato è passato da 615 milioni a 543 milioni, con un 
calo del 14% a fronte di una riduzione del 30% delle attività di costruzione. A livello europeo il 
fatturato è cresciuto, passando da 51 milioni di euro del 2011 ai 63 del 2012. 
Opportunità si sono presentate nei mercati dei paesi in via di sviluppo. La regione del Mena 
(Middle East e North Africa) ha rappresentato un importante sbocco per i produttori europei, 
russi e turchi. Ai produttori europei, specialmente a quelli spagnoli e italiani, è rimasto soprattutto 
lo sbocco in Algeria, grazie all'esenzione dei dazi a beneficio dei paesi europei. L'opportunità 
Algeria si è tradotta più che altro in compensazione della riduzione di domanda sul mercato 
italiano, il quale resta più remunerativo in termini di prezzi. Il fatturato extra Ue del gruppo è 
passato dai 149 milioni del 2011 ai 218 milioni del 2012. 
In questo contesto nel 2012 per Acciaierie di Sicilia il volume di affari è passato dai 168 milioni di 
euro, del 2011 ai 158 del 2012, contraendosi di 10 milioni, nonostante il ricorso ad esportazioni, 
che sono passate dal 13% del fatturato nel 2011 al 34% nel 2012. Il risultato netto è in pareggio 
(0,6 milioni rispetto agli 1,8 del 2011), grazie soprattutto a partite straordinarie, altrimenti, per la 
prima volta da oltre 10 anni, la semplice attività corrente avrebbe portato ad un risultato 
negativo. I consuntivi del esercizio in corso sono in ulteriore peggioramento. 
Nel settore in crisi, sempre più acuta, Acciaierie di Sicilia si trova purtroppo gravata da alcuni 
svantaggi di costo strutturali, tra cui spicca quello dell'energia elettrica, ormai insostenibile e di 
gran lunga superiore rispetto ai principali competitors italiani, europei e asiatici. Per recuperare 
la competitività e quindi una prospettiva di crescita, il sito siderurgico catanese ha bisogno di 
incidere tempestivamente su questi pesanti extra-costi. Nella prima parte di quest'anno, 
l'acciaieria ha dovuto ulteriormente rallentare, pur incrementando la sua quota di export. Nei 
prossimi mesi sarà importante individuare delle soluzioni, anche in vista dell'esaurimento dei 
contratti di solidarietà attualmente in corso. 
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«Sì alle aree gratis per gli imprenditori 
ma è come donare una casa nel deserto» 
 
Rossella Jannello 
Una proposta «encomiabile» ma che ha bisogno di essere supportata, quella di cedere gratis 
lotti vuoti o dismessi della zona industriale catanese - così come ha proposto "La Sicilia" - a 
imprenditori che vogliono investire sul nostro territorio. 
«Sarebbe - esemplifica l'ing. Giuseppe Galizia, amministratore delegato di Pfizer Catania e 
vicepresidente di Confindustria Catania - che mi dessero un terreno dove realizzare una 
bellissima casa vacanze che avesse però attorno il deserto. Che cosa me me faccio? ». 
Quello che l'imprenditore, da trent'anni «inquilino» di Pantano d'Arci sostiene è che il vero 
problema da affrontare, posto che la concessione del terreno può essere una buona idea, è che 
«il contesto deve essere reso vivibile». «Le imprese - aggiunge - sono anche pronte al costo del 
terreno che di per sè non è esoso, ma... ». 
E i «ma» sono davvero tanti. «Sente questo rumore? E' il nostro gruppo elettrogeno 
d'emergenza - spiega durante l'intervista - che permette che non si interrompa il ciclo produttivo 
almeno per gli impianti critici come i nostri che producono farmaci. Oggi è in funzione da ore per 
un guasto più serio, ma spessissimo in Zona industriale ci sono microdistacchi, di minuti, che 
mettono in crisi le aziende. Tanto che noi come la St abbiamo provveduto a fornirci di un 
impianto supplementare autonomo». 
E ancora, le risorse idriche. «Anche in questo caso abbiamo stipulato tempo fa, così come la 
Sibeg e la StM, un contratto a parte con la Sidra che ci fornisce l'acqua potabile "controllata". Ma 
tante aziende della Zona industriale si lamentano per erogazioni a singhiozzo di acqua non 
sempre limpida, e spesso ricorrono ad autobotti private per rifornirsi». 
E poi la raccolta rifiuti che è carente, e le microdiscariche che si creano attorno ai cassonetti 
stracolmi. E l'illuminazione «già scarsa che non viene manutenzionata». E le strade che sono in 
pessime condizioni, «per non parlare della pioggia che, quando è battente a lungo, trasforma la 
Zona industriale in un lago». 
«Insomma - dice - le grandi aziende si difendono con investimenti supplementari creandosi le 
proprie infrastrutture, ma per quelle medio-piccole i problemi non finiscono mai. Ecco perchè 
dico che ben venga dare i terreni in gestione gratuita ma che non basta». 
Il problema è dunque, complessivo per l'amministratore delegato di Pfizer, e non è detto che 
l'Irsap, l'Ente regionale che ha sostituito i vecchi consorzi Asi sia il più adeguato per risolverlo. 
«In un anno e mezzo non abbiamo visto ancora nessuna miglioria, tranne le motospazzatrici in 
funzione per un giorno. Forse con l'Irsap ci ha guadagnato solo il bilancio della Regione, visto 
che hanno risparmiato sulle nomine. Perchè le aziende... ». 
Il vicepresidente di Confindustria auspica invece che tutte le autorità che a vario titolo hanno a 
che fare con la Zona industriale - dalla Regione al Comune, dalla Provincia all'Irsap, al Genio 
Civile eccetera - designino un soggetto capace di essere l'interlocutore unico delle aziende che 
volessero insediarsi nel nostro territorio. «Le aziende - dice - hanno bisogno di tempi certi e di 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2139781&pagina=26 (1 di 2)05/09/2013 9.46.34



La Sicilia

un soggetto unico con il quale trattare. Non è possibile che per una modifica della linea del gas 
passino due anni, come sta succedendo a noi. Ci vuole un riferimento - conclude - efficace e 
affidabile». 
 
 
05/09/2013 
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Un vertice sul futuro della Pubbliservizi Martedì 
alla Provincia. 
 
Il commissario Antonella Liotta convoca i sindacati e il presidente Lo Presti 
 
Martedì, 10 settembre, la Provincia farà il punto sulla Pubbliservizi. Il 
commissario regionale, Antonella Liotta, attraverso Totò Leotta, 
responsabile della task force lavoro dell'ente intermedio, ha convocato 
al centro direzionale di via Novaluce alle 16,30, una riunione aperta ai 
sindacati e ai vertici della società Partecipata della Provincia, per 
esaminare il futuro dell'azienda e illustrare le novità previste dall'articolo 4 sulla spending rewiev 
che prevede lo sciolgimento delle società partecipare e la loro vendita sul mercato. 
Si parlerà, probabilmente, delle future azioni per la salvaguardia dei posti di lavoro e del 
rapporto tra l'ente e la società che svolge numeroase mansioni per conto della Provincia, a 
partire dalla bonifica e pulizia delle strade. 
La riunione sarà utile per fare anche chiarezza con i sindacati. Va ricordato che la Cgil è da 
tempo in stato d'agitazione a causa dell'applicazione del blocco degli stipendi dal 31 dicembre 
2011 sino al dicembre 2015. Ci sarà anche da fare chiarezza sulle indiscrezioni sul possibile iter 
di vendita dell'azienda che sarebbe già stato avviato. Nel decreto del Fare del governo Letta, 
però, i termini per la vendita delle società collegate agli enti pubblici sono stati prorogati di un 
anno sino al dicembre 2015. Inoltre ci sarà da esaminare anche la sentenza della Corte 
costituzionale che permette alle Regioni a statuto speciale di non dover obbligatoriamente 
adeguarsi alla legge sulla vendita, ma a considerare anche un mantenimento delle società. 
Intanto la Pubbliservizi, nonostante i timori, continua a garantire i servizi previsti dal contratto di 
servizio con la Provincia. Il presidente Vittorio Lo Presti, nel corso della riunione, farà il punto col 
commissario e sosterrà che «l'azienda al momento può considerarsi una società virtuosa». 
G. B. 
 
 
05/09/2013
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